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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSISTENZIALE 

 

 
Visto lo Statuto dell’Unité des Communes valdôtaines Grand-Paradis, approvato con deliberazione della 

Giunta n. 7 del 14.10.2015; 

 

Visto in particolare l’art. 29 del vigente Statuto, inerente le competenze dei dirigenti e dei responsabili di 

servizio; 

 

Richiamato il regolamento relativo all’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con 

deliberazione della Giunta n. 20 del 04.05.2016 e successivamente modificato con deliberazioni della 

Giunta n. 27 del 15.06.2016 e n. 18 del 05.04.2017; 

 

Richiamata la determinazione del Presidente dell’Unité n. 3 del 30 giugno 2021 con la quale è stata conferita 

la responsabilità del servizio assistenziale alla signora Marina Broccard Chanoux; 

 

Dato atto che si rende necessario, per garantire la continuità dei servizi offerti, procedere all’affidamento di 

interventi di riparazione sulle lavastoviglie e su un mixer ad immersione in dotazione alla cucina 

centralizzata di Sarre; 

 

Richiamato il decreto legislativo 23/06/2011, n. 118, ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5 marzo 2009, n. 42”;  

 

Richiamato il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” e s.m.i; 

 

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta, esecutive ai sensi di legge: 

n. 68 in data 3 novembre 2021, recante ad oggetto “Approvazione verifica dello stato di attuazione dei 

programmi esercizi 2021-2023 e del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024”; 

 

n. 85 in data 27 dicembre 2021, recante ad oggetto “Approvazione della nota di aggiornamento al 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024 e approvazione del bilancio di previsione 

2022/2024”; 

 

n. 2 in data 14 gennaio 2022, recante ad oggetto “Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2022/2024. 

Assegnazione risorse finanziarie ai responsabili di spesa”; 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta n. 4 in data 1° febbraio 2022, recante ad oggetto “Approvazione 

piano esecutivo di gestione (PEG) integrato con il piano della performance 2022/2024”, esecutiva ai sensi di 

legge; 

 

Visto il Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione della Giunta n. 2 del 01.02.2017 e 

successivamente modificato con deliberazione della Giunta n.37 del 24.06.2021; 

 

Richiamato il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

Richiamato il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” limitatamente alle 

disposizioni ancora in vigore; 

 

Richiamato l’art. 31 del d.lgs. 50/2016 rubricato “Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli 
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appalti e nelle concessioni”; 

 

Viste le vigenti linee guide n. 3 attuative del codice dei contratti predisposte dall’ANAC recanti ad oggetto 

“Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni”; 

 

Rilevato che al fine di procedere all’acquisizione del servizio in oggetto, assume il ruolo di Responsabile 

Unico del Procedimento (RUP) il sottoscritto responsabile del servizio; 

 

Visto l’articolo 113 del d.lgs. n. 50/2016 rubricato “Incentivi per funzioni tecniche”, che ai commi 2 e 3 

prevede che le amministrazioni pubbliche destinino a un apposito fondo risorse finanziarie in misura non 

superiore al 2 per cento, modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture posti a base di gara, per le 

funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti per le attività di programmazione della spesa per investimenti, 

per la verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di 

esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del procedimento, di direzione dei lavori e di 

collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico, stabilendo inoltre 

che l'ottanta per cento delle risorse finanziarie di tale fondo sia ripartito con le modalità e i criteri previsti in 

sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle 

amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e gli soggetti che 

svolgono funzioni tecniche nonché tra i loro collaboratori; 

 

Visto il Regolamento per gli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del d.lgs. 50/2016 approvato 

con deliberazione della Giunta n. 80 del 23 dicembre 2019; 

 

Dato atto che occorre prevedere la quota per l’incentivo di cui all’art. 113 del d.lgs. 50/2016 secondo quanto 

indicato nel citato regolamento utilizzando parte delle somme destinate alle lavorazioni delle opere da 

eseguire o all’acquisizione dei beni e servizi andando a rimodulare il relativo quadro economico; 

 

Visto l’articolo 32, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016, che testualmente recita: 

Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella 

procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettere a) e b, la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ove richiesti. 

 

Visto l’articolo 37, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisti e negoziazione, anche telematici, previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 

messi a disposizione delle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori; 

  

Considerato che non è ancora vigente il sistema di qualificazione previsto dall’art. 38 del d.lgs. n. 50/2016 e 

che non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della qualificazione o di avvalimento di una centrale di 

committenza o di aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica ex art. 37 

commi 2 e 3 del d.lgs. n. 50/2016, in quanto ai sensi dell’art. 37, comma 1 del medesimo d.lgs., trattasi di 

servizi di importo inferiore ad € 40.000,00;  

 

Visto l’art. 40, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016, che costituisce attuazione dell'art. 22 della direttiva 

2014/24/UE, ai sensi del quale, a decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di 

informazioni nell'ambito delle procedure di cui al codice dei contratti sono eseguiti utilizzando mezzi di 
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comunicazione elettronici; 

 

Vista, inoltre, la nota informativa pervenuta dall'Assessorato opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia 

residenziale pubblica in data 7 novembre 2018 prot. n. 10378, con la quale si comunica che gli obblighi di 

comunicazione informatica di cui all'art. 40, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016 in vigore dal 18 ottobre 2018, 

possono considerarsi adempiuti utilizzando le piattaforme elettroniche di negoziazione di cui all'art. 58 del 

d.lgs. n. 50/2016, che garantiscono il rispetto dell'integrità dei dati e la riservatezza delle offerte nelle 

procedure di affidamento e che il Sistema Telematico di Acquisto attivato dalla Centrale unica di 

Committenza della Valle d'Aosta, garantendo il rispetto di tale obbligo, può essere utilizzato per tutte le 

procedure concorrenziali, ricomprendendo pertanto anche i lavori; 

 

Visto altresì l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni e 

integrazioni, ai sensi del quale per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di 

importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario occorre fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione o al mercato elettronico realizzato dalla medesima stazione appaltante o al mercato 

elettronico realizzato dalle centrali di committenza di riferimento ovvero al sistema telematico messo a 

disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 

 

Visto l’articolo 36, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016 il quale stabilisce che l’affidamento e l’esecuzione di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria avvengono nel rispetto dei 

principi di cui all’articolo 30, comma 1, (economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, 

non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità), 34 (criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale)  e 42 (conflitto di interesse),  nonché nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 

affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e 

medie imprese; 

 

Visto l’articolo 36, comma 9bis, del d.lgs. n. 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 

all’aggiudicazione dei contratti sotto soglia sulla base del criterio del minor prezzo o sulla base del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 95, comma 3, 

del medesimo d.lgs. che testualmente recita: 

Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, 

nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all’articolo 50, comma 1, fatti 

salvi gli affidamenti ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a); 

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di 

natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 40.000 euro; 

b-bis) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da 

notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 

 

Visto l’articolo 36, comma 2, lettera a), del medesimo decreto, così come derogato dall’articolo 1, comma 2, 

lettera a) del decreto legge 16 luglio 2020 n.76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitali) convertito, con modificazioni, in legge 11 settembre 2020 n. 120, il quale prevede che le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento di lavori di importo inferiore a 150.000 euro e di servizi e forniture di 

importo inferiore a 139.000 euro, mediante affidamento diretto; 

 

Viste le vigenti linee guide n. 4 attuative del codice dei contratti predisposte dall’ANAC recanti ad oggetto 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

 

Visto l’articolo 32, comma 14 del citato decreto il quale disciplina le modalità di stipula del contratto; 

 

Viste le proposte commerciali, con le quali in data 22 agosto 2022, nostro protocollo 9736 ed in data 26 
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agosto 2022 nostro protocollo 9919 l’operatore economico V.F.N. Arreda di Vota & C srl offre gli interventi 

di riparazione ed assistenza di cui sopra all’importo di € 330,00 complessivi, oneri fiscali esclusi.  

Ritenuto congruo il prezzo sopra indicato; 

 
Acquisito il CIG: Z5F38201A4 

 

DETERMINA 

 

1) di prendere atto che le funzioni di RUP per l’affidamento di cui in oggetto sono state svolte dal 

sottoscritto responsabile del servizio; 

 

2) di dare atto che il RUP dovrà curare tutti gli adempimenti di cui all’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 e alle 

citate linee guida ANAC n. 3; 

 

3) di dare atto che il sottoscritto Responsabile del servizio, in qualità di RUP, con la sottoscrizione del 

presente provvedimento, attesta, ai sensi dell'art. 6bis della l. 241/1990 e s.m.i. e del Codice di 

comportamento dei dipendenti degli enti di cui all’art. 1, c. 1 della l.r. n. 22/2010, l’insussistenza di 

conflitti d'interesse, anche eventuali, con l’operatore economico affidatario; 

 

 

4) di dare atto che - nel rispetto delle disposizioni normative vigenti e del regolamento dell’ente - per il 

presente affidamento, avvenuto senza previa procedura comparativa, non si procede alla costituzione del 

fondo incentivante di cui all’art. 113 del d.lgs. 50/2016; 

 

5) di affidare – per le motivazioni di fatto e di diritto in premessa indicate e che qui si intendono 

espressamente richiamate e approvate - all’operatore economico V.F.N. Arreda, con sede in Rivarolo 

Canavese Corso Re Arduino,55 - PI 005962860010– gli interventi di riparazione di cui sopra per un 

importo contrattuale pari ad €330,00 oltre oneri fiscali ai sensi di legge; 

 

6) di impegnare a favore di V.F.N. Arreda, con sede in Rivarolo Canavese per gli interventi di cui al 

precedente punto n. 5) la somma totale lorda di € 402,60 (pari ad € 330,00 + IVA ai sensi di legge) con 

imputazione al bilancio 2021/2023, in competenza all’esercizio finanziario 2021 come di seguito 

indicato: 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

Programma 03 - Interventi per gli anziani 

Titolo 1 - Spese correnti 

Macroaggregato 103 – Acquisto di beni e servizi 

Capitolo/articolo 1.08.02 – Art.10 CDC 4101 – MICROCOMUNITA’GESTITE DIRETTAMENTE – ALTRI 

SERVIZI ESTERNI 

Voce piano dei conti U.1.03.02.99.999 

  

 

7) di trasmettere copia del presente provvedimento all’operatore economico interessato - precisando che il 

vincolo contrattuale, ai fini civilistici, si intende perfezionato mediante scambio di corrispondenza 

commerciale di offerta e di accettazione ai sensi dell’art. 32, comma 14, del d.lgs. n. 50/2016 – che 

firmandolo per accettazione: 

• assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3, comma 7 della Legge n. 

136/2010; 

• dichiara che costituirà specifica causa di risoluzione e decadenza dal rapporto contrattuale con la 

scrivente Amministrazione la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel Codice di 

comportamento dei dipendenti degli enti locali di cui all’art. 1, comma 1 della l.r. 22/2010 

approvato con deliberazione della Giunta n. 1 del 22.01.2014 in quanto applicabili a norma dell’art. 

54 del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni di cui si consegna copia; 
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8) di pubblicare, ai sensi dell’articolo 29, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, gli atti relativi alla procedura 

nella sezione “amministrazione trasparente” di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ASSISTENZIALE 

Marina Broccard Chanoux 
(Firmato digitalmente) 

 

 


